
 

 

LA RONDINE 2 SOC. COOPERATIVA 

Via Pallone 2 – VERONA Codice Fiscale 02394250233 

Iscritta al Registro delle Imprese di Verona al n°  35136 Trib. di Verona - 

Repertorio Economico Amministrativo n° 236720. 

RELAZIONE SULLA GESTIONE 

Signori Soci, nella presente relazione Vi forniamo le notizie attinenti alle 

informazioni sulla gestione. 

CONSIDERAZIONI GENERALI 

Il 2005 per la Cooperativa La Rondine è stato un esercizio particolare a 

causa delle vicende che hanno coinvolto la stessa suo malgrado. In 

particolare la Cooperativa è stata oggetto di alcune azioni che hanno 

comportato anche effetti in termini economici e di fatturato. Riportiamo di 

seguito le principali. Un dipendente, che si occupava della parte 

amministrativa, si è dimesso senza dare preavviso e questa sua azione ha 

comportato un’importante attività di recupero contabile che si è conclusa 

comunque entro l’esercizio. Contestualmente dai controlli effettuati sono 

risultate delle squadrature contabili/ammanchi di cassa/furti che hanno 

comportato una significativa sopravvenienza passiva registrata nel conto 

economico dell’esercizio e denunciata alle autorità competenti. Nei mesi 

successivi alle sue dimissioni alcuni negozi riforniti dalla Cooperativa, a 

seguito anche di una sua attività diretta presso i negozi stessi, hanno 

iniziato a rifornirsi tramite la Cooperativa El Ceibo, presso cui nel 

frattempo l’ex dipendente aveva trovato nuovo impiego. Nonostante 

richieste di restituzione dei clienti sottratti, in base alle regole che anche il 

Consorzio Altromercato (cui aderiscono entrambe le Cooperative) aveva 



 

 

stabilito, non si è avuta alcuna disponibilità diretta alla restituzione da parte 

della Cooperativa El Ceibo e neppure il riconoscimento del comportamento 

tenuto che peraltro è oggettivamente dimostrato dall’attività di fornitura 

che non avviene più tramite la Cooperativa La Rondine. Ricordiamo anche 

che l’apertura in centro città del primo negozio gestito direttamente da 

parte del Consorzio Altromercato, in occasione delle festività natalizie, ha 

comportato un decremento di circa il 16% nel fatturato dell’ultimo mese 

dell’anno (a fronte di un incremento del 2% nei restanti 11 mesi dell’anno), 

da parte della Cooperativa. Ricordiamo che negli ultimi sei esercizi si era 

sempre riscontrato un incremento nel corrispondente ultimo mese 

dell’anno. A livello economico l’effetto (almeno per il decremento) è stato 

annullato in quanto il Consorzio Altromercato ha riconosciuto alla 

Cooperativa un ristorno corrispondente al margine medio del decremento 

di fatturato riscontrato.  

SITUAZIONE PATRIMONIALE 

La situazione patrimoniale evidenzia un decremento del capitale sociale 

(sottoscritto e versato) per un importo di poco superiore ai 50.000 euro a 

seguito dell’effetto del saldo negativo tra ulteriori sottoscrizioni e recessi di 

soci. Le motivazioni si possono ricondurre alle modifiche nella 

remunerazione avvenute nell’esercizio, per rispettare i limiti di deducibilità 

fiscale concessi alle Cooperative che effettuano raccolta di risparmio 

presso i soci, che hanno comportato una riduzione dei tassi debitori e 

quindi un ritiro dei risparmi in molti casi con conseguente estinzione del 

libretto e ritiro del capitale sociale ad esso correlato. 

SITUAZIONE FINANZIARIA 



 

 

La capitalizzazione della Cooperativa e la raccolta di risparmio, ancorché 

in flessione per oltre 150.000 euro per i motivi soprariportati, presentano 

tuttavia riflessi economici positivi; infatti nel Conto Economico il saldo 

finanziario tra proventi ed oneri risulta positivo (5.160 euro).  

La raccolta di risparmio dai soci al 31/12/2005 ammontava a circa 473.000 

euro. 

In ottemperanza con quanto stabilito dalle istruzioni della Banca D’Italia 

del 12/12/94 e successiva comunicazione del 03/11/97 si precisa che a 

fronte di tale raccolta di risparmio dai soci il Consiglio di Amministrazione 

della Cooperativa non ha dovuto chiedere alcuna fideiussione bancaria in 

quanto la Cooperativa è rimasta nei parametri previsti (rapporto 

capitale/risparmio inferiore ad 1/3) al di sotto dei quali non è richiesta 

alcuna fideiussione 

SITUAZIONE ECONOMICA 

Dal punto di vista economico va rilevato che il 2005, nonostante quanto già 

anticipato, ha significato un lieve incremento di fatturato del 1,6 % come si 

rileva dai dati di bilancio, un risultato positivo per quanto riguarda l’attività 

cosiddetta “tipica” (differenza fra valore e costo della produzione) per 

9.369 euro contro il risultato negativo per 2.660 euro dell’esercizio 

precedente e un risultato negativo finale di 1.996 euro dopo aver pagato 

imposte per 5.694 euro. 

L’effetto delle partite non caratteristiche dell’attività ordinaria o comunque 

aventi caratteristica di straordinarietà rispetto al normale andamento 

economico della Cooperativa, è risultato negativo a causa delle 

sopravvenienze passive di cui già accennato nelle considerazioni generali 



 

 

(circa 13.500 euro). 

INFORMAZIONI OBBLIGATORIE 

In merito alle informazioni obbligatorie di cui all’art. 2428 C.C. si dichiara 

quanto segue: 

1) ATTIVITA’ DI RICERCA E SVILUPPO 

Nel corso del 2005 non si sono verificati costi in merito a tale attività, 

tranne che per quanto riguarda l’attività culturale e di sensibilizzazione che 

rientrano nell’ordinaria attività di promozione del Commercio Equo e 

Solidale. 

2) RAPPORTI CON IMPRESE CONTROLLATE, COLLEGATE E 

CONTROLLANTI E IMPRESE SOTTOPOSTE  AL CONTROLLO 

DI QUESTE ULTIME  

Considerata la tipologia della società confermiamo che le partecipazioni 

non conferiscono potere di controllo nei confronti delle società partecipate, 

collegate, ma comportano solo un rapporto di tipo associativo. 

3) AZIONI PROPRIE O QUOTE DI SOCIETA’ CONTROLLANTI  

In relazione ai numeri 3 e 4 dell’art. 2428 C.C. si dichiara che la 

cooperativa non possiede, anche per tramite di società fiduciaria o per 

interposta persona, azioni proprie ed azioni o quote di società controllanti e 

nel corso dell’esercizio non sono stati effettuati acquisti o alienazioni delle 

stesse. 

4) FATTI DI RILIEVO DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

Nel periodo che va dalla data di chiusura del bilancio alla fine del primo 

trimestre va segnalata una sostanziale tenuta, rispetto al medesimo periodo 

dell’anno precedente, nei livelli delle vendite. Inoltre si è conclusa senza 



 

 

alcun rilievo la verifica ispettiva periodica prevista dal Ministero del 

Lavoro. Infine segnaliamo che recentemente l’ex dipendente sopra 

menzionato ha fatto causa alla Cooperativa  avanti al Tribunale adducendo 

varie motivazioni per un importo complessivo di circa 37.000 euro a fronte 

del quale non è stato stanziato alcun fondo rischi in quanto in base alle 

informazioni disponibili non risultano elementi ragionevoli che possano 

giustificare le richieste presentate. 

Ricordiamo inoltre che nel corso del 2005 la Cooperativa ha predisposto il 

Documento Programmatico sulla Sicurezza (DPS) in ottemperanza al Dlgs 

196/2003 (privacy) e quanto indicato nel documento stesso verrà 

completato nei tempi previsti dal decreto stesso. 

CONCLUSIONI 

Alla luce di quanto sopra esposto e considerato che il C.d.A. ha lavorato 

nel pieno rispetto dei requisiti mutualistici, il Consiglio di Amministrazione 

invita l’Assemblea dei soci ad approvare il bilancio 2005 composto dallo 

Stato Patrimoniale, Conto Economico, Nota Integrativa e relativa relazione 

sulla gestione, proponendo di coprire la perdita pari a 1.996,06 euro 

mediante l’utilizzo delle riserve esistenti in bilancio così come previsto 

dalla norma di legge. 

Verona 28 marzo 2006   IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


